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Quali sono le motivazioni principali 
che le hanno fatto accettare questa 
assunzione di responsabilità?
«La mia è stata una candidatura di unità 
dopo una certa lacerazione avvenuta tra la 
componente friulana e veneta durante l’e-
lezione del Consiglio di amministrazione – 
afferma Masotti -. Probabilmente, ha con-
tato molto il fatto che la Latteria sociale di 
Coderno, che presiedo, è considerata un 
modello vincente, seppure di dimensioni 
limitate, nel variegato e difficile mondo lat-
tiero caseario del Nordest. Anche la com-
ponente cooperativa ha visto, nella mia 
figura, un valido elemento di mediazione».

Il 2017 non è iniziato bene per il Monta-
sio dop. I numeri segnano un calo della 

i budget e le iniziative programmate 
per il 2017?
«Mettendo insieme il contributo regionale 
del Friuli Venezia Giulia (la Regione Vene-
to ci sta pensando) e quello dei produttori 
associati, per i prossimi tre anni avremo 
a disposizione un budget di 1,5 milioni 
di euro da destinare alla promozione del 
formaggio, fuori dalle aree di produzione. 
Il programma – continua il presidente del 
Consorzio – partirà dalle aree del Nord 
Italia per poi passare a interessare le re-
gioni centrali e, infine, quelle meridionali. 
La definizione particolareggiata del tutto, 
da parte del CdA, avverrà nelle prossime 
settimane, ma l’intenzione è quella di agire 
a 360 gradi poiché, come dicono i nume-
ri, si parte quasi da zero. Tra l’altro, anche 

produzione, nei primi 4 mesi dell’anno, 
dell’11% rispetto allo stesso periodo 
del 2016. Anche i prezzi di vendita sono 
in ribasso. Quali sono i motivi di questi 
andamenti negativi, secondo lei?
«I numeri non mentono e segnalano una 
difficoltà reale di aggressione del merca-
to. In particolare, il Montasio dop viene 
poco richiesto fuori del proprio areale di 
produzione. Anche la gdo – spiega Ma-
sotti – è poco propensa all’acquisto del 
nostro formaggio nonostante la qualità 
del prodotto sia di buon livello. Quello che 
è certo è che siamo ancora assai carenti 
sulla promozione».

A proposito, quando partirà il nuovo 
piano promozionale e quali saranno 

	 «I prodotti – ha spiegato Davide Da Pieve, il consulente 
che ha collaborato alla fase di rilancio insieme a 
Confcooperative Pordenone – sono realizzati con il 
latte del territorio conferito da cinque allevatori soci 
della Cooperativa Latteria di Palse. Ogni giorno i soci 
conferiscono 40 quintali di latte principalmente da vacche 
di razza Pezzata Rossa Italiana». 
	 «Oggi è una giornata di festa, ma dobbiamo capire che 
domani questi cinque conferitori continueranno a dover 
affrontare molte sfide e molti ostacoli», ha evidenziato 
ancora Bolzonello, secondo cui fare cooperazione oggi 
nel settore agroalimentare, specificatamente in quello 

lattiero-caseario, «è una missione quasi impossibile, 
schiacciati come si è dalla grande distribuzione sul 
versante commerciale e dalle grandi multinazionali per 
quanto riguarda la trasformazione. Uno dei problemi veri 
e reali – ha aggiunto – che abbiamo non solo in Friuli Venezia 
Giulia, ma in tutto il Nord Italia. La Regione – ha spiegato 
il vicepresidente – ha messo sul piatto il Psr che ha dato 
modo di effettuare investimenti importanti. Ma dobbiamo 
ringraziare soprattutto i cooperatori e tutti quelli che hanno 
deciso di scommettere su questa avventura. Un segnale 
positivo – ha concluso Bolzonello – da parte di chi crede 
ancora in questo modello di società e di comunità».�A.D.F.

Fig. 1 – Quadro storico di confronto fra 
produzioni e prezzi del Montasio (Italia)

Fig. 2 – Quadro storico delle produzioni di 
Montasio (Italia)
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